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. Onde aderire ai molli desi­
deri dei nastri abbuonalî  della 
Provincia e della citlà, varie 
volte espressi a voce ed in 
iscritlo, diamo 'principio col 
giorno d' oggi alla pubblìca-
zìoiî ei dei Bollettini delle leggi 
emanate. 

LETTERA APERTA 

All'Onorevole Sig Commendalore 
Qujnli.no Sdja U. Commissario della 
Provincia di Udine.-
, La. popolazione tli questa citlà e Provincia 
die testé sululuva con festoso giubilo od niia-
iiinie slancio l'arrivo del prode esercito lil)era-
tore, rivolge óra fidente lo sguardo a Voi; in­
caricato dell'alia missione, di conoscere i suoi 
bisogni e di |jrovvedcrvi. 

•Nel Vcstro generoso Proclama ni Friulani, Vo 
avete dello : Io sono cerh di trovare un col 
fiil'(t):a(ore in. oynipotriotla, E noi abbiamo l'alta 
feiiìor̂ o di queste parole. 

Egli è perciò clie facendoci interpreti del 
pubblico voto, noi osiamo permetterci di accen­
narvi le provvidenze più importaiili, cui sarel)-
bero da rivolgersi le prime cure.. 

Cessalo il dominio straniero clic iaiili anni 
ci oppresse, ne restarono iĉ  inevitabili e dolo­
rose (raccic, che solo il tempo ed un provvido 
consiglio, ponno scancellare e distruggere. — 

Ma se non improvvisa e tanto breve può es­
sere l'opera di un completo assettamento; giova 
intanto ricorrcic a quelle; ' misure die sono 
richieste dalla urgenza delle circostanze, e che 
noi non temiamo di soltoporre ai Vostri riflessi. 

Abbandonala dagli Austriaci c|ucsla Provincia 
in balia a se stessa, diede saggio di .maturo 
senno e di moderazione, cpl. suo calmo e ri­
soluto contegno. 

Ili Udine h\ isliliiito un provvisorio Uffizio 
comunale per l'ordine pubblico: nei Distretti po­
co o nulla si fece. Eppure tutto rimase tranquil­
lo, elle il paese seppe unire l'ordine alla libertà 
Ciò nondimeno siccome il passato non è sem­
pre arra dell'avvenire, e che i (risii ed' i me­
statori storditi dal grande avvonimeiilo, ma non 
spenti, potrebbero rivenire ai loro istinti malva 
gi, rendevaii- pria di tutto--necessaria la iironlà 
istituzione della Questiu'a, colle sue diramazioni 
nei vari Distretti, ciò a cui Voi avole saggiamente 
provveduto. 

I Tribunali furono conservali e funzionano 
regolarmente. Ma la loro ojiera rimane incom­
pleta, se incompleta e sos|iesa è la proccdnivi. 
per mancanza di un superiiu'e Giudizio di Ap­
pello. Le liti nonpossouoavere.i l loro terminr 
senza una seconda Islaiiza che forma purte 
integrante della Gerarchia Giudiziaria, Sareb­
be quindi iiidispeiisali'k' pr()\'uenrB la solle 
cila istituzione di un Ti'ibuiiale d'Appello prov-
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LA 
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ATTORNO a FUOCO 

Chi 

TO-MM.'ÙHERAllDI DEL TESTA 

(CoiiUiiUiizioiio, Vedi N. [ircced.) 

darsi 

visòrio per le provincie Veneto libernlc, cOii "̂  
residenza hel!à Città più opportuna, forse Padova. 

Nella iiosira Città, il Tribunale, R'. Pretura e 
Procura di Stato, sono composti da giudici pres­
soché lutti nativi del paese, aventi (['uindi molte • 
relazioni personali è famigliari. 

Benché onorevolissimi, è impossìbile alla na­
tura umana, che questi rapporti non esercitino 
una qualche ififlueiiza. In ogni caso il solo .so­
spetto basta ad adombrare la maestà della gin- -
slizia. Sarebbe perciò evidentemente ulile co:?a'. 
alla reità ammìnislraziono della giustizia e a., 
quelli stessi che la «mministrauo, si praticasse.- .' 
uno scioglimento con opportuni traslouaineiiti, 
0 come altro, evitando- così, pubbliche lagnanze \ 
ed imputazioni, sieno o meno fondale. 

Ouantniique la grande maggioranza del paese 
sia [lura, onesta e degna altamente dei nuovi 
destini, pure le traccia d' ipocrisia e di servaggio 
liisciato dal governo dell'Austria, sono molte e 
profonde. L'occhio del nuovo governo deve es­
sere mollo vigile iieiraccettare individui che' s.ionn 
alTelli da ipiella peste. Una tarda luce sarebbe 
forse irreparabiL", e seuvpre dannosa. La scelta 
degli uomini, è un punto dehcalo, ed il più 
importante di* tulli, La peìietrazionc e l'occhio , 
scrutatore che Vi distinguono, ci garantiscono 
che le apparenze e gli ufiìcii di persone so- ' 
spelte 0 mascherato non varranno ad allucinarvi , 
sopra la scelta!. ' i 

Questi soiiu'i principali oggetti su cui osani- ' 
no, richiamare la Vostra premura pel pubblico 
bene; nella certezza che (jninlino Sella rii'ng- > 
;ertbbB da una bassa adulazione: liia che gli > 
-.uonerà gradila una parola libera, franca ed ' 
ndipendenle. 

La Redazione. 

bel giovine F incognito soccorritore, od è ])oreiò clie 
si era gettata giìi, od abbandotiata in quel modo 
Dopo nel sentirsi stretta sì fattamente e tanto ohe 
la di lei posiziono ora piìi orizzontale clic, vertica­
le, cioè un tantino equivoca, cre;dò ben fatto di 
s'reiiii-fii (j di lasciar fave al giovano, che, per dir-
vela tiiie o quale, si trovr; alqu'anto imbarazzato. 

Ei'a un dolce JICBO, non vi ò dubbio, dal suo 
punto di vistn, ma ora un peso. Di piti essendo 
di fresco ])iovuto, l'erba d(;l parterre era mollo, t 

che non ora conve-molli i Hfdili di ])icti'a, così 
nien/a F adafiiarvi la dama. 

Foiiiina volto ohe ]ÌOCO di lì distante fosso un 
datrc, il di cai conduttore avendo veduto ih caso 
po.se tosto sul trotto i cavalli o venne ad offrire 
il proju-io servizio con tali parole : 

assensoe non darsi completa felicità Bulla „ La motta dentro,, pocru signora! i la conosco 
terra la sbaglia ali ingrosso, povdiè Enrico in quel saollo, 1' ho servita tante volto, so dove la sta; la 
aioméiito l'u- .-veramente, e completamente felice. 

B -cciccliiere.-veduta ohe ebbe in sicurtà la sisno-
1%,-,.lasciò-liberi.! cavalli.di sbizzarirsi, e la calècìto 
volò trasportata per i lunghi e larRhi viali. . 
ì. -r*'S il signorino e intanto-che cof;a aveva fatto 
tei suo fordello-.i^ ;., . , - :• 
/',-ST.'YÌ:.dii'òsjJ».-mgaora nen; era tanto spaventata 
Wané0;-YQlle'.-.fTO©-..aipp,avire:per rendoi-si yieppiìi in-
(•«rmajjiefi-ftvCTac avuto.'luogo^ di Toderexlie' era un 

monti dentro anche ki, e in dieci minuti li con 
duhi) a i SÌ! palazzo „ 

Altro partito non vi era che questo, e fu proso 
.11 fiacre era diiuso... 
— Scusato so v' interrompo, ma bisogna che vi 

faccia una domanda. 
— Dite puro. -
~ Quella signora elegantissima, proprietaria di 

una bella colèdir, di due focosi destrieri, non ave­

va ])oi un po' di servitore ])er darle braccio, por... 
por aprirle lo s]iortelio, e per soccorrerla in capo 
di bisogno ? caiiisco che vi ha fatto coinodo che il 
servitore non ci fosso, altrimenti non ora neccssu-
rio il soccorso del signorino, ma... 

— Quanto siete sottile ! ci'edete di avermi colto 
iu fallo e la sbagliato. Il servitore l'aveva, mano» 
si trpvova presente perchè stava jiasseggiaudo ijo! 
prato del QuerqÌ9rie.sa.c,,giìi. 
' Obi questa, RCUsatRirii,-'ma è grossu. 11 servitore 
che passeggia, e la pignora che lo aspetta. 

— Non rida c!i.' nuu e' è mdla dii ndore. Sap­
pia dunque ohe la siguoj-a aveva nn cagnoHiio al 
quale voleva un lieiie di vit/j. 

'So lo ijortavn h'iiijire Ke(;o iu carrozza, e special­
mente (piando andava alle Cascino. 

Al prato del Querciono soleva scv-ridei'o, o 
seggiar su, e giù per u»' ora buona, 
il suo Joli avesse agio di correre, e 
le fresche erbette. 

Quel giorno però come vi he detto era piovut-', 
0 non volendo essa compromettere npgli innidi v!;Ui 
la sua calzatura ed il suo strascico, aveva fiiÌH\ 
discendere il serviture col cagnolino, ed ecco porche 
era sola q îiando i cavalli presero ombra. 

pa>-, 
e ci() pei-chii 
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l A VOCE DEL POPOLO r i f 

Udine 6 Agosto. 
Ad onta dui oomunicfito pubblicato nella Ga. 

scila Ufficiale riaguardanto la conclusione d' un 
.•armi(»tÌEio' di quattro settimane, nondiirieno voci 
beilicoue circolano con qualche insistenza. 

Quali dieno le precÌBe convenzioni di Nikoisburg 
»' ignora. 11 fatto BÌ è che ogni qual volta si tenta 
levare il fitto velo diplomatico che tutto avvolge 
inisterioBamento, B' incespica si cìule, si KÌ perde 

La Qoesietta ufficiale, nel darne 1' annunzio non 
parla del Trentino, forse qucBta causa sarà riser­
vata ai Aegoiiiati di pace.' ' \' ' • . ; 

Si parla: che la' Xlussia abbia' domandato wn 
congresso onde regolare la carta d' Europa nelle 
mutazioni che andrà necessariamente a subire.. 

Questa notizia però pai-e destituita di fonda-, 
mento. Le Potenze belligeranti regoleranno da'per 
so stesse quelle questioni che in gran parte furo­
no risolte dalla guerra. La sola Francia e possi­
bile che v' intervenga aveudo accettata 1' offerta 
di mediatrice fra 1' Austria, la Prussia e 1' Italia. 

I giornali officiosi di Berlino si danno da qual­
che tempo una grande cura noli' accarezzare la 
Francia. La Gazsdta dd Nord, come apprendiamo 
dagli uilimi telegrammi, vanta pomposamente 
buoni rapporti della Prussia col gabinetto delle 
Tuillorio. Ed in questo la Prussia non ha torto. 
L' amicizia di una potenza forte non può avere se 
non che degli eccellenti risultati. 

Di più la suddetta Gmectta \dd Nord parlando 
delle decisioni che il discorso del trono farà co­
noscerei circw i territori della Germania setten­
trionale, dice che la Prussia ha il diritto d'incor-
IJorai'G gli slati vinti. 

Su questo proposito scrive 1' Italie di Firenze ; 
•Noi non ignoriamo che la (luestinne dello annes­
sioni, solleverà dello gravi difficoltà. I piccoli so­
vrani spodestati, grideranno all' arbitrio, proteste­
ranno, chiameranno in loro ajuto 1' intervento del­
le potenze neutre, segnatario dell' atto del con-
grcs-ìo di 'Vienna del 9 giugno 180,5. 

È r eterna istoria del preteso diritto divino, con­
tro la volontà della nazione; ma noi eziandio ape-] 
riamo che le esigenze della Prussia saranno bastan-
temouto giuste od i grandi stati d' Europa saranno 
bastantemente moderati per definire come si con­
viene i problemi la di cui soluzione non più appar­
tiene alle armi. 

Del resto che voleva la Pi-ussia? lo scioglimento 
della Dieta e la ricostituzione della Germania. Che 
desidera l'imperatore Xapoloono ? L'annichilamento 
di quei assurdi trattati imposti 50 anni or sono, 
dal Baltico all'Adriatico, da una cicca restaurazione. 

La Prussia, la, Fraucia e l'Italia devono adunque 
essere d' accordo sul ])unto i)rincipalo dell' attuai 
conihtlo : cioè la legalo, razionale jìcomposizione 
delle grandi nazionalità, o loro compimento. 

Si crede iuollve sa])in'c che la Prussia non ai ac­
contenterà di clùedevo all' AusLi'ia ]X:v I' indciiuità 
della guerra solamente 20 milioni di talleri. Questii 
somma sarebbe poi'tata a &.) milioni dei quali 20 
dovrebbonsi pagare immediatamente. 

Notizie da Vienna, attinte a buonissima fonte ci 
fai-ebbero credere, che V .\rciduca Allici'to scoutento 
della piega presa degli avvenimenti, avrebbe domau-
data la sua dimissiono da comandante in capo del­
l' armata austriaca. So questa notizia è vera certo 
non sarebbe pi'iva di qualche importanza. 

lo speranza sono rivolte a lui; la nazione confida, 
anzi n' e certa che fino a tanto eh' egli sarà al 
ministero nulla.avrà a temere. 

Jori per qtun\t9 mi si assicura.devo essei'o-stato 
firmato dal Re un decreto con il quale venivano 
posti sotto Consiglio di guerra 1' ammiraglio Persa--
no, il comandante d' Amico, ed il capitano di 
vascello Cacace, comandante la Castelpdardo. 

I Signori generali Angioletti, Cugia- e Manabrea 
furono chiamati a Firenze por rispondere all'inchie­
sta su materiali della flotta. 

Per debito di corrispondente fedele î on posso ta. 
cervi, di alcune voci qui circolanti, alle quali però 
ninno presta fede; si tratteuibbe che Bixio, Cugia, 
Menabrea, Pinelli, e Miguano avrebbero intenzione 
di dare le loro dimissioni. -. • 

Una delle condizioni che. finora pare ben definita 
SI è la cessione della 'Venezia. Ma dove verranno 
tracciati i confini? La l'crscvcrama che tutto vedo 
color di rose, tutto bello, tutto buono, dice, che 
ogni italiano deve sapere cosa s' intende sotto que­
sto nome, e che non v' è luogo a cavilli uè a com 
menti ; le zolle sono contate, e l'Italia non soifrirà 
che gliene venga contrastata una sola. 

La Ferseveransa avrebbe l'.igione di sci-ivbre così 
se dolorosamente non avessi avuto occasione di sa­
pere e da fonte attendibile, clic si rinunciò total­
mente alle ideo del possesso di Trieste e dell' Istria. 

II Generale Garibaldi scrisse ad uno de' suoilstizio sulle spalle, 
amici una lunga lettera di cui potei leggerne il con­
tenuto. Il Generale amaramente si lagna sulla ma­
niera con cui furono condotto le facceudo, e fervi-
ilamente desidera che almeno la conclusione di pa­
ce por l'Italia non sia quella d' Aiitalcida per la 
Grecia. Egli prenderà parte, da quanto scrive, alla 
prima discussione che su q\iesta campagna avrà luo­
go in Parlamento. 

Ija Signora llistori darà una rappresentazione 
a totale vantaggio dei feriti. 

Dal passaggio del cimitero al monte Como, tioi 
fummo bersaglio sicuro alle palle nemiche, ma for­
tunatamente benché' si mm-ciasse 'tid 'UiV passo .lon-
tissiniò por evitare il' disordine' nella'" cototìaghia 
avemmo poche perdite. 

Risalimmo quel maledetto monte, pei' discénderlo 
di nuovo e risalirlo una terza volta. Piiiftlraenttì 
alla tlue dopo mezzogiorno, ' il nemico rés^ùnfo svi 
tutti i punti cessava il fuoco. ' Alle 4' io" ridìsoen-
deva il monte Como, e dopo iiVer portata fuori la 
pelle in quella bi-utta giornata, ci riposammo la 
sera,sul campo.eteaso dove era stato il forte della 
mischia. . •. 

Le nostre perdite furono considerevoli ho detto, 
ma quelle del nemico, furono certo maggiori. La 
sera dopo le 9 , abbandonammo il campo, e con 
una marcia di 20 miglia ci portammo a Condino, 
ove ci accampaiuino. La sera del 23 ebbi ordine 
di andare a comandare la 1. Compagnia del Reg­
gimento rimasta senza Ufficiali, por organizzarla; 
e con essa partii tosto per Storo alla guardia del 
Generale Garibaldi. Mi fermai, a Storo 28 ore. La 
sera del 25 ritornai al Campo colla 1. .compagnia, 
e jeri finalmente, essendo venuti nuovi .Ufficiali al 
Reggimento, rientrai nella mia vecchia compagnia 
la Valente, che è la scelta di tutte del reggimento. 

Ora siamo qui esposti a tutte le intemperie della 
stagiono, sotto una pioggia dirotta e con un armì-

Togliaino quanto segue da una lunga let-
lei'a scrittaci da mi tifavo nfliciale dei 5. vo­
lontari, nostro coiicittadiiio, dal. Campo di Co-

in data 29 lua 

NOTÌZIE ITALIANE 

Nella Gazzetta iilTiciale del 3 leggesi quanto 
appresso ; . '• 

€at'<cg-g-à pni'licolai'i (k^lin VOCì^ 
O E L P O P O L O . 

Firenze, 3] huflio, 

(H) La pace si sta ora trattando. Lo coudizioni 
poste dal governo italiano io non so se verranno 
accettate a Vienna con quella pronta sollecitu 
dine con cui venivano accettate quelle proposte 
dalla Prussia, che con una serio di fortunate bat­
taglie si era spinta sino alle porte della capitale 
dell' imporo Austriaco. 

Ebbi motivo di trovarmi in circoli per solito 
bene informati, e qui potei apprendere quanto si 
dubiti di un risultato felice. Taluni persino intrave­
dono non lontana la guerra. 

L' opinione pubblica la richiede per levare certo 
memorie tristamente celebri, lasciate dallo prime 
battaglio della campagna del 18G6. La fiducia delle 
popolazioni nel ministro Rioasoli è grande. Tutte 

11 mio reggimento ebbe il 21, un accanito vxmx-
battimento. Il fuoco durò dicci ore. Eravanu) in 
;3000, e gli Austriaci in 7U00. Perdemmo ;}2 Uffi­
ciali su 58, e 1400 aold.iti su ilOOO. Ku nna delle 
più sanguinose giornate, anzi in projiorzione la più 
sanguinosa di tutta la campagna. 

La mia compagnia 'fece il 20, una inai-cia d; 
15 miglia, e poi sali sopra \\n monte ci'tissimo 
por portarsi agli avamposti. Io con .50 soldati do­
vetti portarmi sulla vetta estrema del monto. Fu­
rono cinque ore di salita penosa, por dirupi, da 
far ])aura. Ari'ivati lassù assetati da lungo cam­
mino, ci trovammo senza aqua, e senza ])auo. 

Sliommo 24 ore in'quel si.to. L'a(iua costava 
un occhio della testa, dappoiché abbisognava an­
elarla a provvedere al basso della montagna, e dap­
principio i soldati stanchi a nessun patto volevano 
prestarvisi. 

\llc 4 della mattina del 21, inoomindaramo a 
sentire le fucilate. Allo (1 io ebbi 1' ordine di di­
scendere a raggiungere la Conqjaguia, cosa clic 
feci con tutta premura, e che mi costò anclie una 
caduta ed un' ammaccìitura, per aojiramcrcato. In 
ofcni modo mi alz.al e tirai dritto. 

Raggiunta la comjiagnia, ci portammo noi sito 
del maggiore fuoco. Era ipicsta, UHM Chiosa su unii 
collinettu, con un recinto di nuovo bosso. Cliiamasi 
il Cimitero, l'orse perchè ivi altra volta, ve ne 
fu uno. La compagnia U\ mossa in rango sotto una 
gi'andim'' di palle, e uuiuovrò col nuisainio ordine 
0 fretta in mezzo a quel fuoco sgomiiievole. Erava­
mo da 3 parti circondati ed offesi, uè noi poteva­
mo rispondere al nemico perchè i nostri fucili di 
troppo inferiori a quelli degli Austriaci, non arri­
vavano a quella distanza da cui i cacciatori tiro­
lesi a colpo sicuro ci ammazzaviino. Dopo mezz' ora 
ordinarono alla mia compagnia di portarsi a di­
fendere il giardino del Generale. Ed anche là la po­
siziono non era migliore, dappoiché oravamo aperti 
a tutto il fuoco nemico, e non potevan\o cuntraccam-
biiiilo. Fiualmonte vedendo inutile il saci'itìzio nostro, ci 
mandarono ad occupare le alture lasciate nella mat­
tina, da dove finalmente potcnrmo faro buon fuoco 
sul nemico e proteggere 1' artiglieria clie era ly 
nostra ancora; di salvezza. 

Il governo del Re ha aderito alla conclusione 
di uu armistizio di quattro settimane a partire 
dal giorno d' oggi, 2 agosto. 

E fin d' ora assicurata la, riunione del Veneto 
al Regno senza coudizioiie di sorte. 

La questione delle frontiere è riservata ai nego­
ziati per la pace. 

1/ armistizio è conchiuso ' sulla base dell' idi 
possidenti luilitare. ' . " ' - ' 

La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente scrive: 

.'Vlcuni giornali vanno spargendo voci.di differenze 
che sarebbero aorte tra il Governo ed il Quartiere 
generale dell' esercito, e tra gli stossi compónenti 
il (iabinotto. 

Queste voci sono affatto infondate. 

Loggiaino neir Opinione: 

i-ado di dichiarare priva d' ogni fon-, 
col ÌU' li' Italia andassero perduti 4 

Siamo in 
damento chi 
milioni di lire in oro. 

Ci consta che solo 52 mila lire si trovavano nel 
giorno 20 ln,!,'lio nella cassa di bordo di quella "pi-
rol'rcgata, dello quali 40,000 in carta e le restanti 
in numerario. 

Scrivono eia Firenze alla Perseveranza in datc^, 
'3 l luglio : 

L'armistizio garantisco la unione diretta del Ve­
neto ili Hegno d'Ittilia; male trattative della paco, 
per ciò clic riguarda la doliminaziono dello frontiere, 
miglioi-oriinno tanto le condizioni nostre, quanto 
biisti M gittiii'ole basi d' una pace tranquilla e non 
già ti' una tregua disastrosa mille volte peggiore 
della guci'ra. 

Vengo a.'.siciirato che il Governo italiano abbia 
ava)izat!) o stia jjer avanzare una rimostranza di­
gnitosa od cnoi-gica per l'inqualificabile ladrotjneg-
gio elio si è commosso negli Archivi di Venezia. E 
a desiderare che l'Austria ammonita faccia ragio­
no alle nostre istanze, ma non sto se si abbia ugual­
mente a sperare. 

Questa soi-a parte per lo provinolo venete il mi­
nistro dei lavori pubblici. Va ad ispezionare i! nuovi 
lavori per la via ferrata accollatisi dalla Società 
dell' Alta Italia. 

Mi dicono che l'ammiraglio Pcrsano, contro il 
quale la Nazione formulava nei giorni decorsi alcuni 
capi d'accusa, abbia scritto in proposito una lunga 
lettera al Signor Barbera per ribattere. puiUó per . 
plinto le accuse che gli sono state mosse. 

file:///rciduca
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Leggesi nella Nazióne: 
• Il pi;ocediinentQ coutrp l'ammii-aglio Persano, ox-

:4iii&.tt?''<ial! .Cfovemp' fino dal 28 .passato luglio, è 
iti'cóniìnciato 'e sari spinto con. tutta, la possibile 
alacrità.. . ,̂  . . . . •- ••-
' "Sàppiiimo .che il" coiiraendatore Trombetta arvo-
fci'ito generale inilitare presso il Tribunale suproiuo 
di guétra, ebbe vive sollecitazioni in proposito. 

II. Corrière, delltì Marche; in data Ai An-
.cpq'a,; i agosto, pubblica it seguente 'Ordine 
dei giorni al Comandante dette regie navi. 

Signor Comandante I 
' Il Governo "del Re mi ha affidato il comando 

provvisorio di tutte le nostre foi'zo navali. Io non 
so quale debba esser la durata di questo comando; 
ma ritrovandoci alla vigilia delle o.stilità, egli è 
necessario che noi ci prepariamo con tutti i inezzi 
di nòstra forza a ricomparire sul mare per offrire 
al nemico nuova battaglia e rivendicare la perdita 
dei nostri valorosi fratelli. 

Mostreremo al paese cho nella battaglia di Lissa 
noii'fti r ardire e il valore che ci fece difetto, ma 
r inestricabile voloutà del destino ed il nostro fato. 

Io non ho la presunzione di credermi all'altezza 
della- difficile missione éhe mi viene oggi affidata; 
ma sono bt'n confortato dal vedermi circondato da 
sì belli ingegni e sì egregi comandanti, che diedero 
tanto luminose prove del loro valore. 

Col vostro concorso, io ho lìieiui fiducia nelle 
Sorti dell' avvenire., , 

Io farò assegnamento sui vostri consigli, e vi 
chiamerò a discutere sui piani di battagli». 
- Col valore mostralo dagli equipaggi della flotta 
e dai suoi prodi ciipi, io lio piena fede che, rico­
minciando le ostilità, la marina corrispondei-ii cffi-
cticemente ali" aspettazione do! paese. 

L' amnistia di Pio IX. Io fftce i-ientrare in pa­
tria. Nel 1848 fu commissario ponliiflcio al campo 
di Carlo Alberto, ed eletto membro aJ Parlamento 
della città di Faenza. •••'•-.•. 
„ Come .uomo moderatOi .Fam'ià rifiutò' di aderire 
alla republica e passò in-Toscana. Allorché ì' anna­
ta francese • a'impadronì di llpmii, Carini volle ri­
tornarvi, ma respinto dal partito • papale, dovette 
riprendere la. via dell'esilio.- ' . 

Andò in Piemonte dove fu accolto con gran fa­
vore. Vi lavorò,in. vari giornali" e nel 1851 fu òlotto 
ministro della pubblica istruzione. • 

Giunto il IBftì, l'opera di Forini fu molto pih 
importante: fu dittatore di Modena e di Parma, fino 
all' annessione di quelle provincie al Piemonte; 
nel 1860 fu mandato commissario straordinario di 
Vittorio Emanuele a Napoli, poi ebbe il titolo di 
uogotenente del Ee; nel 1861 fu ministro di stato 

segretaiio particolare del Ee, quindi ministro del 
commercio e dei lavori pubblici. 

Nel 1862, per motivi di salute manifestò il desi­
derio di ritirarsi definitivamente dalla vita politica; 
nondimeno nel dicembre dello stesso anno v(!nne 
chiamato alla presidenza del Consiglio, ed a questo 
posto rimase lino al marzo del 186^, quando non 
potendo piìi assolutamente reggere alle fatiche si 
vide costretto a dimettersi e cedere il posto al suo 
amico, il sig. Marco Minghetti. 

A titolo di riconoscenza il Parlamento votò in suo 
favore la somma di lire 200,(XJ0 e 20,000 di pen­
sione. Agli altri meriti del signor Farini si deve 
aggiungere quello di essere stato un buono scrittore 
e ira lo suo opero si lodano specialraente la Storia 
d'Italia, in continuazione di quella del Botta, e le 
Lettere Polìtiche. 

ConTcìizioiie \\n' .stabilire mia linea (U dcmar-
ca/àoue durante In so.spenslonc d' armi. 

il Comnndanto fn capn Contrumni. 
VACCA. 

Lo stesso giornale publìlica la seguente lettera 
del corilrainn\irut;lio Vacca al diretiorc del gior-
iiiile nicdti.siiiiu : 

Ancomt, 1 agosto 1866, 
Ilkistrissimo fiig. direttore. 

iS'el numero lOiJ del suo giornale e ripoitato un 
brano di con'is})oudouza dulìa h'asione da Napoli, 
col quale vo)'rcbb(!si provaro che le accuso lanciale 
dalla stampa contro 1" ammiraglio Persane trovino 
un solido appoggio in una lettera da me scritta a 
mio fratello in S'apoli e da questi letta a diversi 
amici suoi. Io mi veggo nell' obbligo di pvoleslave 
contro questo abuso della stam])a, di divulgnro il 
contenuto delle lettere private senza alcuna autoriz 
«azione, perchè allora, non avendo il testo dello 
lettere, si va facilmente incontro ad esagerazioni 
ep.ojiso ad assolute lueiizogne, 

'.Oel resto, dichiaro .nJtaniC'ntc elio io non ini far 
ciò'né gindico, nò accusatore di un mio suporioro, 
qiwle è 1' ammiraglio Persano. 

Io scrissi, è vero, una lettera a mio fratello, al 
ritorno della battaglia di Lissa; ma solo nello sco­
po d'illuminarlo su quei fatti che giacevano in una 
profonda oscurità, n perchè in Napoli principalmente 
si pronunziavano giudizi falsi ed ingiusti contro 
parecchi ufficiali (Iella nostra squadra. 

.r̂ e sarei gratissjmo, sig. direttore se ella voles­
se compiacersi inserire questa mia Icttcrii, nel suo 
distinto giornale. 

Il Contro-Ammiraglio 
G, VACCA 

Lcggiamn nel Corriere italiano di Firenze in 
dati 3 Agosto: 

IIn<lispaccio dijeri avendoci annuncialii la morto 
dell'illustre Farini, crediamo di far cosa giata ai 
nostri lettori pubblicandone i seguenti brevi ci'niii 
biografici. 

Carlo Luigi Favini naque a lliissi, in Kninagna 
il 22 ott. 1822. Studiò medicina a Bologn.a, e nei 
primordi (Iella sua can-iera si distinse assai, sia pol­
le cure fatte, sia per alcuno operette pubblicate 
fcii materie medicinali. 

Nel 1813 la polizia pontificia,.avendolo in grande 
fcobpctto, lo c()stTinfie ad emigrare. • Visse alternati­
vamente a M-ii-8Ìi;lia,.a Pìirigi,' a Fh-erize ed a To­
rino. 

BKRI.INO, 3 agosto. Il Èe'amverà qui gabbato. 
Assicurasi cho la llussia non ha ancora fatto al­

cun passo ufficiale per la riunione di un congresso. 
Bismarck invitò i rappresentanti degli stati deL 

sud a recarsi a Berlino per trattare, della ; pace. 
La Gaigctta'dèl Nord parlando ..^({jla (iec|si(»ne 

(jhe il discorso del Trono farà conoscere circa' i 
t<!n'it()ri"della Germania settentrionale, (iico cho: la 
Pmssia ha il diritto d' incorporare gli stati vinti. 

Incontrastabili considerazioni politiche ̂ consigliano 
pure tale incorporazione, poiché lo t-elazioiii fede­
rali cpi principi nemici, .pìie trovansi pw di più in 
conflitti, collo rappresentanze nazionali non • sono 
più ammissibili. 

GÌ' intrighi dei principi espulsi, per la loro riu­
nione al Congresso, potranno essere eventualmente 
appoggiati da qualche potenza del Nord, ma tali 
sforzi non avranno presso la Francia verun resul­
tato. Napoleone non è disposto alla riunione d' un 
Congresso, sapendo benissimo che il Congresso è 
dii'tìtto contro i succèssi della Prussia, e farebbe 
nascere in Europa gravi complicazioni. 

L' attitudine di Najjoleone è basata sulla profonda 
convinzione che 1' amicizia d' una Prussia forte sarà 
sempre un grande vantaggio per la Francia. 

NUOVA YOBCX 31 luglio. È scoppiata alla Nuova 
Orleans una sommossa per cause politiche; fu pro­
clamato lo stato d' Assedio. 

SOUTHAMPTON, 3 agosto. Le notizie della Piata sono 
sfavorevoli agli alleati che sarebbero stati respinti. 

Il Governo di Montevideo sospese per sei mesi 
il pagamento numerario. 

S. Andro (presso Kr.it.'iiio) 99 luglio 181! 6. 
Questa mattina conveimero il signor Maggior 

Generale conto Piola Caselli capo di Stato Mag­
giore dell' Esercito Italiano, ed il signor Colonnello 
barone di Hiiber capo di. Stato M.'iggiore delle 
I. R. Truppe del litorale, d' ordine dei rispettivi 
comandanti in capo . 

S. E. il (ienerale d' armata cav. Cialdini co 
mandante il detto Esercito di spedizione e ti. E. 
il tenente maresciallo Maroìcior comandante lo 
precitate I. R. Truppe per stabilire una linea di 
demarcazione fra le truppe dello duo parti durante 
la sospensione d' armi. 

Si è pertanto convenuto di fissare per una parte 
della linea il corso dell' Indrì, dalle sorgenti sino 
a circa KXK) metri a Vallo dei ponti di Versa 
suir ludri e sul Torre, quindi una linea che va 
direttamente a Topogliano ; di qui lo scolo cho 
passando per Teole, Sassiletto, Cervignano, IVedi-
ziolo, conlluisce col fiume Ausa. 

l''inal monte 1' Ausa stesso fino alla sua foce. 
Si aggiunge solo 1' avvertenza ohe nessun sol-

dn.to, e nessuna pattuglia Austriaca di fronte a 
\'('rsa non oltropassorà un piccolo ponte che è 
sulla strada da lìomans a Versa e circa 1 kil. 
da quost' ultimo villaggio. 

Le Truppe A\istriache da 1000 metri circa dal 
Vallo dei ponti di Versa conserveranno la linea 
dfd ToiTC fino al confluente dell' Isonzo stresso fino 
alla sua foce. 

Superiormente poi alle sorgenti dell' ludri si 
terrà por linea di dcmai'cazione fra le due parti 
il confino politico fra il Veneto e le i)rùvincie 
Ph'tulitaric. 

Questa convenzione dovrà aver principio alle 10 
antim. di domani 30 lugHo. 

• Maggior Generalo Capo di Stato Mag. 
Piola Cfiscjli m. j). 

Oggi le notizie suonano guerra. 
Fu ordinato lo sgombro degli ospitali, con 

l'ordine di dirigere gli animalati e feriti a Por­
denone; i guariti ai rispettivi corpi. 

A Vienna si sta organizzando una cosiddetta 
compagnia" Italiana per la difesa del Tirolo, 
sotto gli ordini »'el rinnegato Barone Peteani 
dei Friuli illirico 

A Gralz, si ortiinò in tutta fretta la forma­
zione di nuovi ospitali con 2000 letti. 

Si sta attivando la leva in massa nella 
Stiria. 

Del monte di Medea presso Cormons che do­
mina la strada di Gorizia si fece un ridotto 
armato di cannoni di forte calibro. 

Colonnello di Slato 
di lìiiber m. p. 

Ma-. 

TELEGRAMMI 
BERLINO, 2 agosto. La Corrispondenza Provinciale,. 

loda la generosa e disinteressata condotta di Na­
poleone; dice che Napoleone non cerca ne per sé 
ne per la Francia altra cosa che l'onore, la gloria 
di far prevalere la sua autorità fra i sovrani in 
suo favore di una paco equa. 

NOTIZIE LOCftU 
Arrivo. .Ieri a sera dopo un'assenza di setta anni 

giunse da Milano fra noi il Signor Francesco Ver-
segnazzi, il consigliere, l'amico, il padre dei nostri 
fratelli emigrati: uno degli uomini più perfettamen­
te onesti, patriottici e buoni che onorino il nostro 
paese. — 

Prcjiyindlzl. Da varie parti ci giungono indirizzi, 
por impegnarci a propugnare il principio della ne­
cessità del lavoro anche durante le feste e com­
battere il pregiudizio, che a Dio possa tornare più 
gradito l'ozio, con tutte le sue fatali conseguenze, 
di quello che 1' occupazione e 1' attività che mora­
lizza. - Noi lo facciamo ben volentieri, rammen­
tando che ogni spreco di tempo è delitto, e che chi 
lavora, prega. — 

Arrivati 3 .igosto 
ALBEUr.O D' ITALIA. — fionle l'ini <l;i rlrcnzn, — Miir-

clifse Pini da l'Irente. — l'raiiraseu Vuriegiiussi da Milano. 

DECESSI IN CITTÀ . . 

.Meriggia lulgia fu Pietro d'anni 47. = . Fontaninl Qlu-
seppe di Giuseppe di mesi 9. 

2 /tqoslo. 
Soiller do Moranvllle Francesco d'anni 87, ufUcl.iIe au­

striaco del regglnjonlo usseri N. H. Era prigioniero di Uuerra. 
S Sgotto 

FranJOiinl Carolina fu Evarlato, d' anni 57, cucllrice. 
8 luiilio. 

Ucl Mestre .Michuliilli Liu'.i.i l'u ^icolò d' anni SI, 
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A T T I U F F I C I A L I . 
^8tr. (Inlln dà:: nff. rivi llc.qna). 

Ordinamento delle Provincie venete 
lldasìonc a S. M. il Ile, 

Sire! • 

>li vos(v« Mitilslro si onrira 'tli,soUo;'iiirii alta sai;-
•/.i()ii(} delta' Miii'sli Vi'srra ì pruvvrdiiiicnli clii! ri juidi' 
iiefi;s>aiir por rc^gfcre le_ pr(l^i^«il; IlaliaiiR.lilioiàU' 
(InlfS'octìipii/lo'lie slranierii:. ' ' ' 

l,a cijSli\nv,a 'riiltà quale le pro\inriiì (ip'pi'cssq e Io 
Mire Utlli5̂ 'si iMantéfincro nel proposilo di <'iisiili(irc' la 
iinjlà ed oticncre la indipcnden/.a na/.ìiinatc, liaiiwo ̂ iit 
da, inolio Icmpo con^^rnlila quella romiiiiidue polilica. 
riif>, nel nniin; lil Vostra Macslà e do'lu liL;cre islilu-
/ionl, fece' (h'(;l' l'a'iani, una sida fauiijjlla. 

Occorre perciò eliu c>ii!n imhbìica/uìniì di fjwìle 
t> p̂ t̂  elle sullo buse dil nuovo dlrillo pnbldico d'na­
tia, si CI n^acri la unità indivisibile dilla N iziono 
quanti! all' auiniinistrii/iouo si provvida afliucliè te po-
p diizioiii nel mulolo e p'ù folicu ordine di ensi-, trovino 
feilu'lo la fio(ldlsfazi<intf dei loro liKo '̂n! e di'i inro in 
liiosil, vi«crvando alla delibura/.ione dui l'arlanicnlo gli 
(rdiiiaiienli die non aldiiuno il earaftere clelfa necessità. 

So la i\lacsl,') Vosira acconlìe queste considerazioni, 
fi (tigni spparro la sua firma reale al seguente de-

ti jV. 3004 delia lìnccolln Ufficinh delle Legyi, 
e dei De'cr'eli' del Regno contiene il seguente 
J)ecvcl<ì : 

VITTOniO EMANUELE II 

•per grazia di Dio, e per volontà delia Nazione 

, .. Ro d' lliiliii. 

Snila priiposi/ione del Presidcnlo del Consiglio dei 
Winrslri, e del illlnislro dell' liircrno, 
V flenlila il CoiHiijjliu dei Miuislri; 
. Abbiamo decretalo « docrellauiu; 

Al!, i. £oiiiUiissanii del He inv-stili di poleri spc-
1 ia'i' Saranno Julcgaii teniporancaiuenlc a reggere ciii 
RMina delle'l'ryvinciu ilaliane finora suiigefle alla occu-l 
ptir.ione Aìislriaca. 

Art. 2. Nelle I'io\incie venile le Dtlepazicni Provin-
- C'ali sano, sci,uUe. 1 Ddeijiili t'ro^i^eiilli, e i Vice De 

Ìé,;?'ali cessano dal loro ufiieio. Gl'iiupius-ali delle De 
iiguioni riiuangiino a deposizione dei Commissario 
<] , . [ I l e . ' i - l -" •• 

Art. 3. Oli llflìcì riniininisliali%i di ciascuna Provìncia 
ditìcndono da! cSiiifiissario del He, il (piale vcj-lia su 
Jy)l<i.:!e .ijlru piilibjidic ainniinisliazioni, (.li ndìci di 
l'inauza, e ^\i altri iifliei attinenti a inalcrie speciali 
di a.mniin slrazHMie, coiilinuorauiio a corrispondere coi) 
gli tlTicii siipeiiiiri,'" e con quelli cenlruli del llej,'no, 
secondo le ris|)eltiiu cuiiipeìenze. Tale ciirrisponden/.a 
si IcrrA per mezzo del Coniniissario del Re. 

\'rl.' 4, I Comniissarii dil Re possono ordinare la 
.bospens^one ilall'uflìcio con privazinue dello stipendio di 
iiualsijsì' pubblieii fonziniiario. I.a desliluzioiie tleliui-
livfl sarà rl.'crvniu alCoveriio dd (io. 

Ali, 5. tu caso di lisoguo i Cumniissarii del Re 
poBsiino ,clii.iiii,.r(; al sei.xizio ainuiinihlialivo aiicbe per-
Mine clié n ò n \ i erano prima adJulic;' ma i cliiauiiiti 
n;)i) aeijillslcrauiu) per ciò tilulo ad una nomina definitiva, 
• Art, G ! Cummissarii del Kc possono fare provvedi-
melili speciali per lu tutela della, sieurcz/.a, e del­
l' ordine yiibblieo nella Provincia, e .possono allo stesso 
.««opo sospendere 1" applieazione di^.disjiosi/.ioii! partì 
l'ol.iii di le^ge ivi indora vigenti. 

Art. 7... I Ciinimissiirii del Ile po>sono sciogliere i 
Consigli comunali, decretare la rimuzionc di qualsiasi 
per.-ona dallo rariebc comunali, e provvcileru alla sur 
rcgazione di esse. Le stesse facoltà loro eempeloiio 
iispcKo ai Deputati delle Congregazioni Provinciali. 

•Ari. ^. il Governo del He provvederli j)ercliè al più 
jireslo siano pubblicale ed Minale nelle l'nnincie \e-
ncle le nonne di Ila I.e-ice Coiudtiale e l'roviiniale dil 
20 mar/o 1805, N 2248. relulivc alla elezione e costi-
tu/.ione dei Cousg'i, e dello Aulontà comunali, 

Costituiti i nuovi Consigli coiutimdì, si procederà 
alla rielezione anclie per le CoiiHiega/ioni'l'rovineiali 
. N.el: resto .sono manleunie le isiìiozionl particolari 
pei Comuni e per le l'l•o^ lucie, vigenti nelle l'i-oviiieio 
venete. 

Art. 9. .I.Coinniissariatì Distrettuali continueranno 
ad escrciinre le attuali loro attribuzioni, eccetto quello 

Hlicotnenli la piibtdica flc.urczza. 

Art. 10. Gli attuali ufticii di Polizia sono'soppressi.-
Per ta pubblica sicurezza si de-iilineranno- dèi nidégafi 
spccinli, i quali corì*ispondeianno con uii Delegalo 
'•apo della sieiirczza in ogni Provincia. Questi sarà alla 
iDimediala dipenden'i!» del Coinmiiisario del Re. 

Art. M, ti Governo del Re pnivvoderà porche al 
'piti presto siano pubblicale ed utliiale le norme della 
Legge di sicurezza pubblici vigoiiie nel.Regno, coor-
'dinaiidole colle disposiz.ioni delle Leggi penali,.odi 
•procedura ivi in vigore. 

Art. 12. La forza di sicurezza pubblica sarà ordinata 
nelle . Provineiis venete le norme in vigore secondo 
nel Regno. 

Art. i 3 . Tulli gli affari clic prima si indirizzavano 
alla Luogoicnen/a di Venezia, si de'cideraiino dai Coni 
niissarll del i\e o dai Ministri. 

Ci'li affari eli' erano devoluti iminedinianieiiic alla 
Luogotenenza, e in primo grado di cognizione, saranno 
decisi dai Cominlssarii del Re. 

Art, .14. Gli affari delle Provincie venele saranno 
in ciascun Mliiisle o i';jislrali in Protocollo speciale, e 
trattali separalaiucnle. 

Art <5. Sarà provveduto con Decreto speciale al­
l'aniniinistrazionc del fondo del Dominio. 

Art Md. Tulli gli affari nei quali la Congregazion 
Centrale è diiauiala a decidere a norma dei N. 1 e 2 
dell' Ordinanza linperiaU; 31 maggio 48fiO. saranno 
dcvoliili aita cognizione e decisione del Consiglio 
S(a!(;. 

Art M. Uiiranle la guerra, e fino a clie gli Vfficii 
centrali residcnli in Venezia non possano avere giuris­
dizione .•niDf; l'rovineie vciele già liberale, i Ministri 
noiuineranuo rispcttivameiitu dei Deleg.ili speciali, i 

quali esci citeranno lu funzioni degli stessi Uftìzii een­
trali. 

Lâ  residenza del Delegati- speciali sarò fissista -secondo 
In. circostanze della guerra, c--s-arà''''faib'-conoscefé al' 
piilVblieo. . • ' : . . ' . . . ' 

Ari, 18. jìì pubblicheranno nelle Provincie venete: 
Lo Statuto. 
La legge per la inlcsla/ione degli atti pubblici,. « l« 

norme per la proinnlgazionc delle Leggi. 
Le leg^i sulla Guardia nazionale. 
Le li'ggì !;ul1a stampa. 
Per r a[i[)ticazionc. delle Leggi sulla. siaiApa, sa­

ranno (lille successive disposizioni dal Goveinir del ftft,'-
nllo scopo di mellerle in armonia colle Lxigyi pe­
nati, e di procedura penule vigenti nelle l'ru«lRci« 
venete. 

Art. 49. t Commissarii del Ro provvederanno «Ita 
cn-ililti/ione della Guardia nazionale, aprendo i ruoli 
di essa, ed applicando iiiimediataiuenle 1' art, 2 detta 
Leggo 4 marzo J848. 

Ari. 20. I Codici, le I-cggi ed i Rcgulainenti, che 
ora esistono nelle Provincie venete continueranno ad 
avervi vigore, in quanto n >n sienn cintraiii al pre*. 
sente Decreto, ed alle Leggi, di cui esso ordina lu 
pubblicazione. 

ArL 21. Il presento Decroio sarà appliciio anche al 
territorio della Provincia di Mantova, ed avrà vigore 
dal giorno della sua crfeitiva pubblicazione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si­
gillo dello Stalo, sia inserto nella raccolta iifficiute 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandati-' 
do ,1 cliiunque spetti di osservarlo, e di farlo os­
servare. 

Dato a Ferrara addi <8 luglo 18G6 

fir. VITTOlilO KMANUK[.E 

soli. RICA'iOLI, 

LI mwimk m A. m m m 
IN DDINE 

A L S li 11 V I Z I » t) t S. M. 

II. 
Trovaiiilosi l)ciic (ìrovvcilola dei inij,'liiiri nii'dii'iiiiil! »ì 

nnzioiiiiM elle esteri iiiipro\ali ila \ i irie iieiiidi'iiiiii ili meilieino, 
l'Olile pure (li Islniiuenli cliirurgiei delli; più riiioiiialc fiil>-
lirìilie in Kiiropii, proaietle ogni posbiliiiu fiieiliì.izionc iiulla. 
\eiiilìl;i (lei iiicdesiinì. 

Tiene pure lo lìvlriillo (li Tiiiiiiirindo Brer.i, e. ;iil iiin pre­
ponilo iiollii propria tarliiiiria eoii nitro metodo. Lo polveri 
spuioiinli siMiiiilici pelle biliilc. gazo-so csleioporaneii a p r o z i 
ridoni. 

l'osl.-ciì aiicliu neir (ili l'ile ftl.igidiie ili reldz.ioiiR direll.i cai 
fornitori d' iiriiue mliieriill, di llrcoaro, l'iililii'ino, lieini-
riaiiv, Ciilidlidìir, Franco, Cuiiilvlln, .finn), Siil^ujnillcu di 
SaliS, llfitucn .iodico del iìoqaz-.ini, (U y\eliy, Seidlilz^ 
delle ili JJiieiìiiii, di (iìricliemOvi-;/, di .SrIlcrH, ecc., s' iiiiiir.-
iiiiii di'11,1 Klorniiliera roriilluni sì dei fiuiglii leroiali d'.'\l);mo 
l'iii' di'! li.isni 11 domieilio dei cliinilel farin-.elsli rr.'i('flii:i i1l 
Tre\i'.o e Mauro di l'iidoMi. 

rjiictt (Ii'/)o«i((i)'K( di't Sìroppo eonccnlnild di SiilsaiiorlHli.-i 
eoiii|Miilo di Qnelaiiu'! f.iriiiai'.ii eliiniieo di l.idin', l'ici.iiiHeiiiin 
pel iiiiiiliiire depuralivo "del ;iani;iH; ed appvoMilo dalle medi-
elle faciiir'i di Frniiei.i e IM\i,'i pcll.i enru radieiile delle niiilat-
lie siiprele, reeeiili ed invcleriile. Q n c t n liniedio ntfre <\ vali-
la(;sio ((' e^ser« iiieoo en.slri'io del llooli, (!d ;illivu ti) ojfiri 
stagione seo/a ricorrere air ii^o dei deeidli 

l.'iiiiiicnlenu'iilo ellìeai'C è T injeyioiie dui Quel iiiileo e s i ­
curo riiiiedii) per gm.rire le llleooree, 1 Unrl lilaiielii, d,i pre-
/er;i'.-.i ;ii (ìrep.'irali dì Copaiiu; e tiiUelie. 

(liamlv e unico ikiiobilo ih lii'le li- qiial là 0' "Ilo di Sli'v-
lir/.;o senipliee di scrrovallo di '1 rie'ili', di Vonjili. Itai-gli, 
l.iiiii!loii, eee. eee. con Prolojoduro di lerro di l'iaiieri e ilaiiro 
di l'iutina, Zanetti e Serriivailo di 'l'riesli', Zaml l i di .Sliliino, 
l'oniolli di Ldine, Olio ili Sfimllo con e •.cnz.i feri-'i. 

TroMi-i in u.iii'blii farinaeia il depurilo delle eceellenli e ftii-
ranlile sansiie'lle di C li. "el l'i il di - rro i so . le polveri ili 
•Veidi'il; jt/i)(( connine di viunnii cniiiu rìieonlr.isi diiglì avvUi 
(tei proprio invi'iifoi'c nei pi» .'icerediliili gioriiiilJ. 

Inline priini'K^'i.ino le eal/e l'iabiiciiu di -el'i, li'" e eoloiu; 
per varici, ciiiliiru ipoga^lrielie, elii«iioiii|ie per elisleri pi.T 
Injo'/.ìoiii, lelcfeopi di cedro e di ihnno, siiixnlimi i!«,(/i»(te 
SMcd)i;i Ifille, eoiJi'i'li', pes',.iri, sirinhlie iUhle-i e francesi, poU 
veri/zatori d' aeipia, iiiiMiraisoeeic liieeliierinì poi l).i,!5im d'oeehl, 
.selii-/7,elli dì inel.dlo e eri-l.dlo, '.irinslie per iippUeare le saii-
(juellc, einll di 40 urandeiie con male di nuova i«vcii7.ioii« 
e di \ari i pre/.ii. 

Essa asknnie coiiniiissioni a modiclic condiJiiim, o s impe-; 
gnu pel rilu'o di qualunque nitro (armaeo inaneanlc nel sinj 
depasitu. 

Direttore, avv. ALi.s.s'i.ujf-i.iNp VALVA.'JOÌIK. 
Gerente responsabile, ANTONIO C\!.MEBO, 

Udiue. — Tipogi'iifia di Oiusejjpo Soitx.. 
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